
Estratto LEGGE 241/90 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 1990) 

Art. 19 

1. In tutti i casi in cui l'esercizio di un'attività privata sia subordinato ad 
autorizzazione, licenza, abilitazione, nullaosta, permesso o altro atto di consenso 
comunque denominato, ad esclusione delle concessioni edilizie e delle autorizzazioni 
rilasciate ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, della legge 29 giugno 1939, n. 
1497, e del D.L. 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla L.8 
agosto 1985, n. 431, il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento dei 
presupposti e dei requisiti di legge, senza l'esperimento di prove a ciò destinate che 
comportino valutazioni tecniche discrezionali, e non sia previsto alcun limite o 
contingente complessivo per il rilascio degli atti stessi, l'atto di consenso si intende 
sostituito da una denuncia di inizio di attività da parte dell'interessato alla pubblica 
amministrazione competente, attestante l'esistenza dei presupposti e dei requisiti di 
legge, eventualmente accompagnata dall'autocertificazione dell'esperimento di prove 
a ciò destinate, ove previste. In tali casi, spetta all'amministrazione competente, entro 
e non oltre sessanta giorni dalla denuncia, verificare d'ufficio la sussistenza dei 
presupposti e dei requisiti di legge richiesti e disporre, se del caso, con provvedimento 
motivato da notificare all'interessato entro il medesimo termine, il divieto di 
prosecuzione dell'attività e la rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia 
possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed 
i suoi effetti entro il termine prefissatogli dall'amministrazione stessa. 

 

 

Estratto LEGGE N. 1293 DEL 22/12/1957 

Organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita dei generi di monopolio. 

 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 1958) 

 

 

Art. 23 - Patentino per la vendita dei generi di monopolio. 

 
Salvo quanto previsto per le rivendite ordinarie e speciali, l'Amministrazione può 
consentire la vendita dei generi di monopolio nei pubblici esercizi, nei luoghi di ritrovo 
e di cura e negli spacci cooperativi. 
L'autorizzazione è effettuata a mezzo di patentino. 
La rivendita ordinaria più vicina al locale cui è concesso il patentino rifornisce 
quest'ultimo dei generi, salvo diversa determinazione dell'Amministrazione. 
 
 


